
 

 
Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato" 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rep. n. 8/2021 del 6 settembre 2021 

 

L’anno 2021, il giorno sei del mese di settembre, alle ore 17.30 con la modalità della 

videoconferenza, così come previsto dell'art. 73 del D.L. 18/2020, convertito con l. 27/2020, 

attraverso l’applicativo Zoom, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, 

previa regolare convocazione ai sensi dello Statuto, inviata tramite e-mail. 

Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Marchesotti Ilaria Presidente X  

Bertarello Antonella Vicepresidente X  

Maccabruni Alberto Consigliere X  

Patrucchi Paola Consigliere X  

Vecchio Marco Consigliere  X 

Presiede la seduta Ilaria Marchesotti, nella sua qualità di Presidente dell’Ufficio d’Ambito, ai sensi 

dell’ art. 13, comma 1, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito. 

Assiste alla seduta la dipendente Silvia Beltrametti. 

Il Presidente, dopo aver chiamato, su unanime consenso di tutti i Consiglieri di Amministrazione 

presenti, la dipendente responsabile di P.O. Silvia Beltrametti a svolgere le funzioni di segretario 

verbalizzante, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito: 

a) constata e fa constatare che l’odierno Consiglio di Amministrazione è stato convocato 

regolarmente ai sensi di quanto previsto dallo Statuto; 

b) dà atto che alla riunione partecipa la dipendente Silvia Beltrametti. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Approvazione verbali delle sedute precedenti; 

2) Comunicazioni; 

3) Costituzione di parte civile nel procedimento penale n. 3002/2016 RGNR Mod. 21 - n. 

1315/2018 RG GIP Tribunale di Pavia - provvedimenti conseguenti; 

4) Varie ed eventuali. 

 

 

Si procede quindi alla trattazione dell’argomento posto al primo punto all’ordine del giorno: 

Approvazione verbale della seduta precedente. 

 

 

 

 



 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visto il verbale della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il 2 agosto 2021, 

allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, 

 

con n.  3  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente,  

si astiene il Consigliere Alberto Maccabruni in quanto non ha potuto partecipare alla seduta del 2 

agosto 2021 fino alla fine della stessa. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il verbale della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il 2 

agosto 2021, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’Albo Pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno: 

Comunicazioni 

 

La Presidente comunica di aver ricevuto una nota dal Direttore dove si informava di quanto segue.  

Nel recente periodo, nello svolgimento di istruttorie relative ad autorizzazioni allo scarico in 

fognatura, sono intercorse difficoltà ad ottenere da parte di Pavia Acque pareri obbligatori di 

competenza del Gestore effettivamente idonei, per completezza e disambiguità, a fornire il 

complesso degli elementi necessari. 

In particolare, i procedimenti interessati sono stati: 

- scarico della Parboriz nella rete fognaria di Mortara, i cui reflui sono depurati dall’impianto di 

trattamento rifiuti di ASMIA; 

- scarico ASM Voghera dell’impianto FORSU di Voghera, diretto al depuratore di Voghera; 

- scarico di Broni-Stradella della piattaforma di stoccaggio rifiuti di Stradella, diretto al 

depuratore di Stradella. 

 

Senza entrare nel merito delle argomentazioni tecniche inerenti alle accennate difficoltà, tali 

criticità, pur riferite a procedimenti specifici, riflettono una potenziale problematicità di ordine 

generale, che potrebbe essere ragionevolmente superata con l’adozione di regole più stringenti delle 

attuali in ordine alla formulazione dei pareri in questione. 

 

Il Direttore ha quindi richiesto legittimazione a definire, all’interno di un apposito confronto con il 

Gestore, un format condiviso per l’espressione dei suddetti pareri, che, ferma restando la piena 

aderenza alle previsioni del Regolamento per l’accettazione degli scarichi in fognatura, faccia sì 

che i pareri stessi risultino quanto più possibile esaustivi ed in equivoci. 

La Presidente, di comune accordo con i Consiglieri presenti, risponderà al Direttore concordando 

con l’iniziativa suggerita. 

 

La Presidente informa, inoltre, di aver ricevuto dal Direttore la relazione tecnica (inviata al 

Consiglio prima della seduta) prospettata nella seduta del CdA del 2 agosto 2021, in relazione alla 

proposta di costituzione in giudizio contro l’opposizione, notificata dall'avvocato di AB Mauri 

S.p.A., relativa all’ordinanza di ingiunzione n. 7 del 15 giugno 2021. Si anticipa, quindi, 

l’intenzione di costituirsi in giudizio, formalizzando tale decisione con successiva seduta del 

Consiglio, in tempo utile rispetto all’udienza fissata per il 13 ottobre 2021. 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 



 

tenuto conto:  

- di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di ordinamento degli Enti Locali, di 

ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e di disciplina 

dell’Azienda Speciale; 

- di quanto previsto dalla vigente disciplina nazionale e Regionale Lombarda in materia di 

governo del Servizio Idrico Integrato, con particolare riferimento alla L.R. Lombardia n. 

26/2003 e s.m.i.; 

- dell’Atto Costitutivo e dello Statuto vigente dell’Ufficio d’Ambito;  

- della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9/2018, di individuazione del 

Presidente dell’Ufficio d’Ambito, Ilaria Marchesotti; 

 

con n.   4  voti unanimi favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto delle comunicazioni del Presidente. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno: 

Costituzione di parte civile nel procedimento penale n. 3002/2016 RGNR Mod. 21 - n. 1315/2018 

RG GIP Tribunale di Pavia - provvedimenti conseguenti. 

 

                Premesso che il Direttore dott.ssa Claudia Fassina, in data 30 giugno 2021 (P.G. 2203/2021) ha 

trasmesso all’Ente avviso di fissazione dell’udienza preliminare nel procedimento penale n. 

3002/2016 RGNR – 1315/2018 RG GIP Tribunale di Pavia a carico di vari indagati tra cui il 

Direttore medesimo, l’ex Presidente del C.d.A. dott. Stefano Bina ed il Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico attualmente in carica dell’Azienda; 

 

Premesso, inoltre, che nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2021, 

nelle Comunicazioni, il Presidente aveva anticipato al Consiglio l’intenzione di costituirsi in 

giudizio quale parte civile nell’ambito di tale procedimento e, data la delicatezza della questione, di 

coinvolgere preventivamente il Consiglio di Amministrazione per la condivisione della scelta, 

demandando a una successiva deliberazione di Consiglio la formalizzazione di tale iter; 

 

Richiamato l’art. 13 dello Statuto - commi a) e f) - dove si prevede che il Presidente ha la legale 

rappresentanza dell’Azienda Speciale di fronte a terzi e dinanzi alle autorità giudiziarie ed 

amministrative ed in procedure arbitrali, e promuove tutte le iniziative legali, i provvedimenti 

conservativi e in genere tutti i ricorsi e le azioni, nominando a tal fine avvocati o procuratori ed 

informando tempestivamente il Consiglio di Amministrazione delle decisioni assunte; 

 

Dato atto che la notifica all’Azienda è stata effettuata nella persona del Direttore, anziché del 

Presidente del C.d.A. che ai sensi dell’art. 13 dello Statuto ne ha la legale rappresentanza; 

 

Visto l’avviso di fissazione dell’udienza, agli atti della deliberazione; 

 

Preso atto che il Presidente ha contattato un legale di fiducia, avendo avuto assicurazione che 

l’omessa o irregolare notificazione dell’avviso alla persona offesa dal reato è comunque sanabile 

con l’esercizio delle facoltà cui la notifica dell’atto omesso era preordinato; 

 

Valutato, in relazione al procedimento penale sopra descritto ed alla fissazione dell’udienza 

preliminare per il giorno 10 settembre 2021, quanto segue:  



 

- il riconoscimento dello status di persona offesa dal reato legittima l’Azienda ad esercitare i 

diritti e le facoltà riconosciute dalla legge, ivi compresa la costituzione di parte civile nel 

procedimento penale per il risarcimento del danno derivante dalla commissione e 

dall’accertamento del reato; 

- si intende costituirsi parte civile nel procedimento penale sopra indicato ritenendolo un atto 

dovuto e ciò sia al fine di avvalersi dei diritti e delle facoltà riconosciute dal codice di 

procedura penale, sia allo scopo di tutelare le proprie prerogative in relazione all’interesse 

pubblico perseguito ed all’accertamento di eventuali responsabilità, foriere di danni, da parte 

di chiunque; 

- si precisa, comunque, che la costituzione di parte civile avviene nell’ambito del necessario 

riconoscimento del principio di non colpevolezza degli imputati come previsto dall’art. 27 

della Costituzione; 

- le ipotesi di reato formulate, per le quali risultano imputati anche alcuni funzionari dell’ente, 

sono suscettibili di produrre offesa al decoro ed al prestigio dell’Azienda (ente pubblico) e 

di tutto il suo personale, oltre che ingenerare sfiducia nella collettività sul suo corretto 

funzionamento. L’Azienda, infatti, svolge il compito di pianificare le modalità di 

funzionamento e di sviluppo del Sistema Idrico Integrato e, tra le tante attività, si occupa 

dell’attività di controllo dell’operato del Gestore Unico Pavia Acque S.c.a.r.l. La stessa 

dunque, in ipotesi di accertamento delle responsabilità penale in capo a tutti o taluni degli 

imputati, ha diritto a vedersi riconosciuto il danno all’immagine patito, danno che risulta 

anche dal rilievo giornalistico che la vicenda ha avuto, soprattutto in ambito locale; per tale 

ragione, tenuto conto della rilevanza sociale dell’attività pubblica svolta dall’ente e della 

localizzazione dei riflessi negativi si ritiene opportuno quantificare il suddetto danno in via 

equitativa in € 20.000,00; 

 

Dato atto che: 

- si rileva la necessità di avvalersi di un avvocato esterno non sussistendo all’interno dell’ente 

un ufficio legale ad hoc; 

- il conferimento di incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio di un ente pubblico ad 

avvocati del libero foro non richiede la previa espletazione di procedure selettive, fermo 

restando il doveroso rispetto dei principi generali di trasparenza, ragionevolezza ed 

economicità; 

- il D.L. 76/2020 (Decreto semplificazioni) ratione temporis applicabile, prevede che le 

stazioni appaltanti procedano ad affidamento diretto di servizi sino all’importo di € 

139.000,00, anche senza consultazioni di più operatori economici; 

 

Preso atto della disponibilità dell’avv. all’avv. Elena Carimali del foro di Pavia, già individuata dal 

Presidente, con esperienza in ambito, civile, penale ed amministrativo, già consulente in altri enti 

pubblici, possedendo dunque i necessari requisiti di competenza e professionalità;  

 

Visti il curriculum professionale ed il preventivo fornito dall’avv. Carimali (Rep. 25 del 

1°/09/2021) sia relativo alla fase dell’udienza preliminare, sia all’eventuale fase dibattimentale, 

redatto secondo i criteri medio-minimi previsti dal DM 55/2014, agli atti della procedura; 

 

Ritenuto, alla luce delle considerazioni sopra riportate, di: 

- costituirsi in giudizio quale parte civile nell’ambito del procedimento penale in oggetto; 

- affidare l’incarico di rappresentanza di assistenza nel medesimo procedimento penale 

all’avv. Elena Carimali del Foro di Pavia, come da preventivo inviato, agli atti della 

procedura; 

 

Tenuto conto:  

- di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di ordinamento degli Enti Locali, di 

ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e di disciplina 

dell’Azienda Speciale; 



 

- di quanto previsto dalla vigente disciplina nazionale e Regionale Lombarda in materia di 

governo del Servizio Idrico Integrato, con particolare riferimento alla L.R. Lombardia n. 

26/2003 e s.m.i.; 

- dell’Atto Costitutivo e dello Statuto vigente dell’Ufficio d’Ambito;  

- della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9/2018, di individuazione del 

Presidente dell’Ufficio d’Ambito, Ilaria Marchesotti; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal 

Responsabile dell’Ufficio 

Amministrativo/EconomicoFinanziario/Contratti/Deliberazioni/Personale, dott.ssa Silvia 

Beltrametti; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Responsabile dell’Ufficio 

Amministrativo/EconomicoFinanziario/Contratti/Deliberazioni/Personale, dott.ssa Silvia 

Beltrametti; 

 

dopo breve discussione, 

 

con n.  4  voti unanimi favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1) di costituirsi parte civile nel procedimento penale n. 3002/2016 RGNR Mod. 21 – n. 

1315/2018 RG GIP Tribunale di Pavia nei confronti di tutti gli imputati per il risarcimento 

del danno così come individuato nella presente deliberazione;  

2) di autorizzare pertanto il Presidente a presentare, in nome e per conto dell’Azienda, formale 

atto di costituzione di parte civile nel suddetto procedimento penale, nominando a tal fine 

come difensore e procuratore speciale dell’Azienda l’avv. Elena Carimali del foro di Pavia; 

3) di approvare il preventivo presentato dal’avv. Elena Carimali del Foro di Pavia, agli atti 

della procedura. 

 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.   4   voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

 

Non essendovi altro da aggiungere il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18.05. 

 

 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

 Il Verbalizzante 

     (f.to Ilaria Marchesotti)  (f.to Silvia Beltrametti) 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 


